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OGGETTO:  Ferma contestazione alla nota DGPR Ufficio VII Gestione Alloggi Demaniali di Servizio prot. 

m_dg.GDAP.07/01/219.0003444.U articolo 7, comma 5, D.L. 16/10/2017, n. 148 Gratuità delle Caserme dipendenti 

Amministrazione Penitenziaria e Polizia Penitenziaria.“Richiesta urgente incontro Dicastero  sede Politica Giustizia” 

 

      Al Sig. Ministro della Giustizia    

       Deputato Alfonso   BONAFEDE   ROMA 

 

      Ai Sottosegretari di Stato alla Giustizia   

       Deputato Jacopo Morrone    

       Deputato  Vittorio Ferraresi   ROMA 

 

      Al Capo di Gabinetto del Ministro della Giustizia  

       dottor   Fulvio  BALDI    ROMA  

 

      Al Capo del Dipartimento dottor Francesco BASENTINI 

 

      AL Vice Capo Dipartimento dottoressa Lina Di Domenico  ROMA

           
      Alla Direzione Generale del Personale e delle Risorse  Uff. VII  Sez. IV 

       Ufficio    IV    delle    Relazioni Sindacali     DAP  

       dottor Pietro BUFFA     

       Largo Luigi Daga, 2  - 00164             ROMA 

 

      Al   Gruppo   Parlamentare  Camera e  Senato della Repubblica  ROMA 

 

      Al Responsabile Ufficio Stampa Nazionale Federazione Sindacale Co.S.P.

       condirettore  dottor  Onofrio D’Alessio            SEDE 

 

                Gentilissime  Autorità, tutte, 
   pensavamo che la situazione “pagamento si, pagamento no” sulle  caserme della Polizia Penitenziaria o 

meglio, dell’Amministrazione Penitenziaria,  fosse stata definitivamente archiviata dalla nostra Amministrazione non  sia  altro per le 

conosciute e mai affrontate penose generali condizioni abitative e alloggiative delle Caserme destinate agli umani ma che molte di queste, di 

umano poco evidenziano, strutture  invero, da tempo abbandonate nelle  ristrutturazioni anche nei più elementari confort, locali prive di 

docce  singole, ma anche quelle in comune come denunciato di recente a VASTO e  nella sede di FOGGIA  e  BARI (PUGLIA),mostrano di 

più le tristi e penose condizioni climatiche e strutturali  di LIVORNO (TOSCANA),  in quelle di BARCELLONA POZZO DI GOTTO, 

MESSINA e PALERMO UCCIARDONE, ma anche in quella di MATERA e POTENZA  (Basilicata), ANCONA BARCAGLIONE 

(Marche); ARGHILLA’ REGGIO  CALABRIA (Calabria) etc. etc., ma così non è stato,  con l’infelice  rispolverata unilaterale discutibile  

forviante posizione della Direzione Generale e delle Risorse con nota m_dg.GDAP.07/01/2019.0003444.U che di fatto ripropone in terza 

fase quello che la Legge di fatto meglio disciplina (articolo 18,co.4 della legge b. 395/1990). 

   Ciò posto, riproporre al personale del Corpo un c.d.  “dazio” economico, con tutti i vantati arretrati  dalla fine 

anno del  2017, anche se la riesumata lettera Circolare verte sui consumi nell’utilizzo delle stanze delle caserme appare ingeneroso oltre che 

umiliante per un’amministrazione che di spesa, per gli utenti  e non solo per quello, così come abbiamo avuto modo di segnalare (ndr.) 

appare limitativo anche nella primaria disponibilità della Sicurezza e nel mantenimento dell’ordine interno in mancanza di una continuità di 

disponibilità di poliziotti nelle  Caserme che con detto pagamento potrebbero invertire la rotta abbandonando le attuali postazioni. Si 

richiede,ai sensi articolo 39 Costituzione Italiana e dell’articolo 19 Statuto dei Lavoratori n. 300/1970,  urgente incontro presso il Dicastero 

della Giustizia sull’argomento specifico al fine di individuare soluzioni alternative all’imposto “dazio economico” che aggraverebbe le 

condizioni delle famiglie dei dipendenti. Cortesi  saluti:  SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE Co.S.P.    
                        DOMENICO MASTRULLI 

  


